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Prot. n. 1685 del 07/02/2017 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante “Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105 “Regolamento recante organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell'articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”;  

VISTA la legge 28 luglio 2016, n. 154, recante “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia 
di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 
sanzioni in materia di pesca illegale”; 

VISTO in particolare l’articolo 5 della legge n. 154 del 2016 che al comma 1 recita “Al fine di 
procedere alla semplificazione e al riassetto della normativa vigente in materia di agricoltura, 
silvicoltura e filiere forestali, fatta salva la normativa prevista in materia di controlli sanitari, il 
Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi con i quali provvede a raccogliere in un codice agricolo ed in eventuali 
appositi testi unici tutte le norme vigenti in materia divise per settori omogenei e ad introdurre le 
modifiche necessarie alle predette finalità”;       

RITENUTA, in particolare, la necessità di procedere alla predisposizione di un decreto legislativo di 
riordino della normativa vigente in materia agricola, con particolare riguardo ai soggetti e alle attività 
dei mercati agricoli e agroalimentari e alla contrattazione per l’impresa agricola e alla contrattazione 
di filiera;       

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di costituire un gruppo di lavoro incaricato di elaborare una 
proposta normativa che tenga conto delle esigenze sopra enunciate;  

 

DECRETA 

Art. 1 

(Costituzione del gruppo di lavoro) 

1. Per le finalità di cui in premessa è costituito, presso il Ministero, un gruppo di lavoro, di cui fanno 
parte:  
a) il prof. Antonio Iannarelli, professore ordinario di diritto agrario dell’Università degli Studi 

di Bari (coordinatore); 
b) il prof. Luigi Russo, professore ordinario di diritto agrario dell’Università degli Studi di 

Ferrara; 
c) la prof.ssa Irene Canfora, professore associato di diritto agrario dell’Università degli Studi di 

Bari; 
d) la prof.ssa Silvia Bolognini, ricercatore presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 

dell’Università degli Studi di Udine; 
e) la dott.ssa Filomena Prete, cultrice della materia in diritto agroalimentare presso l’Università 

degli Studi di Bari; 
f) il dott. Alessandro Apolito, capo della Segreteria tecnica del Ministro; 
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g) l’avv. Paolo Pinzoni, vice capo Ufficio Legislativo del Ministero.    

 

2. Il gruppo di lavoro si avvale, per la sua attività, di una segreteria tecnica che assicura, altresì, il 
coordinamento con le strutture del Ministero, di cui fanno parte: 

a) la dott.ssa Anna Iele, funzionario assegnato all’Ufficio Legislativo (coordinatore); 

b) la dott.ssa Rosanna Fronzuto, funzionario assegnato all’Ufficio di Gabinetto; 

c) la dott.ssa Mariangela Legittimo, funzionario assegnato all’Ufficio Legislativo. 

 

Art. 2 

(Compiti del gruppo di lavoro) 

1. Il gruppo di lavoro di cui all’articolo 1, provvede, in particolare, a curare la realizzazione del 
complesso delle attività necessarie: 

a) alla ricognizione dell’intera normativa vigente in materia di agricoltura, con particolare 
riguardo ai soggetti e alle attività dei mercati agricoli e agroalimentari e alla contrattazione 
per l’impresa agricola e alla contrattazione di filiera; 

b) alla indicazione delle disposizioni implicitamente abrogate; 
c) alla indicazione delle disposizioni in vigore ma “prive di effettivo contenuto normativo o 

comunque obsolete” (intendendosi anche le incongruenze tra le fonti con particolare riguardo 
alla normativa europea); 

d) alla indicazione di incongruenze con consolidati orientamenti giurisprudenziali;  
e) alla elaborazione di una bozza di testo di decreto legislativo di riordino della materia, in cui 

viene elaborato un articolato ragionato, suddiviso per titoli/capi, in cui si evidenzi se:  
1) la disposizione è meramente riportata da un testo di legge vigente; 
2) la disposizione è stata modificata in base alle incongruenze con le fonti europee o in base a 

un consolidato orientamento giurisprudenziale; 
3) la disposizione è stata modificata per esigenze di semplificazione dei procedimenti 

legislativi.  
2. Il gruppo di lavoro elabora una compiuta proposta da sottoporre alla valutazione dell’Autorità 
politica entro il mese di maggio 2017. 

 

Art. 3 

(Invarianza finanziaria) 

1. La partecipazione al gruppo di lavoro non dà diritto ad alcun compenso né a rimborso spese. 

2. L’attuazione del presente decreto non comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 

 Roma, 

 



 

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 

 

3 

IL MINISTRO 


